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Il numero LXXXV (2021) della rivista «Randa» è dedicato a Escriptores 
i intel.lectuals de Mallorca i de Menorca (Segles XVIII-XX) e offre una 
prospettiva suggestiva su alcune figure femminili originarie delle due isole 
e sulla loro produzione. 

Apre il fascicolo l’articolo di Maria Paredes su Una traducció vuitcentista 
de Fénelon: “Les aventures d’Aristonoüs” de Joana de Vigo i Squella (pp. 5-
25), che presenta la figura dell’autrice (Ciutadella 1779-1855) e della sua 
produzione, per poi identificarne i referenti culturali e la formazione e 
passare quindi all’analisi dell’opera studiata e della traduzione realizzatane 
dalla scrittrice minorchina, di cui si illustrano i criteri di edizione del testo 
riprodotto in appendice. Seguono la bibliografia e, in appendice, l’edizione 
dell’opera. 

Margalida Tomàs incentra il suo articolo sulla maiorchina Victòria Peña. 
Època de maduresa, primera part (1860-1876) (pp. 27-61). Nell’Introducció 
inquadra la figura studiata; si sofferma, poi, su La integració a Barcelona. 
Maternitat i literatura. 1860-1869; per poi passare alla Barcelona viscuda, 
Mallorca somniada. Ideologia i literatura (1870-1875), aspetto chiave della 
questione, come dimostra l’affermazione della scrittrice riportata nel con -
tributo: «Este deseo de vivir en la patria me ha amargado la vida en parte…
» (p. 45). 

La influència de Mateu Obrador en les lectures lul.lianes de Maria Antònia 
Salvà (1903-1909) (pp. 63-73) rappresenta l’oggetto di studio di Maribel 
Ripoll Perelló. Alla luce dell’indagine condotta, emerge l’influsso di 
Obrador sul progressivo avvicinamento della poetessa maiorchina all’opera 
del Beato, a partire dal Llibre de les meravelles fino al Llibre d’amic i amat. 

Alla stessa figura è dedicato il contributo di Maria del Carme Bosch, 
Quan una amistat esdevé fraternitat literària. Cartes d’Andrée Briguière de 
Gorgot a Maria Antònia Salvà (pp. 75-112). Dal breve e intenso scambio 
epistolare emergono affinità e discrepanze tra le due poetesse, che delinea -
no un’amicizia effimera ma molto intensa. 

Cèlia Riba studia, invece, Encarnació Viñas: el manteniment de l’auten -
ticitat (pp. 113-130), figura importante per la pedagogia, la lettera tura e 
l’attivismo civile a Maiorca. Viñas (Lleida 1919 – Ciutat de Mallorca 2003) 

Escriptores i intel.lectuals de Mallorca i de Menorca (Segles XVIII-XX), 
«Randa», LXXXV, 2021, 141 pp. 
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Università degli Studi di Torino
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Recensioni

non ha lasciato quasi nulla di scritto ed è stato possibile recuperare soltanto 
il testo di alcune sue conferenze, di presentazioni di libri e qualche articolo. 
L’autrice ne traccia il profilo a partire dall’infanzia singolare, l’adolescenza 
trascorsa fra allegria e tragedia, gli anni degli studi, l’avvicinamento alla 
cultura negli anni di collaborazione con la redazione della rivista «Papeles 
de Son Armadans». Ne ricorda, quindi, la passione per l’insegnamento e i 
viaggi. 

Chiude il fascicolo lo studio di Margarida Aritzeta su La Lònia Guiu, 
de Maria Antònia Oliver, i Mallorca (pp. 131-141), sul personaggio prota -
gonista – la detective maiorchina Lònia Guiu – di una serie della scrittrice 
(Manacor 1947) che fa la sua prima comparsa in un racconto compreso 
nella raccolta Negra i consentida (9183) scritta assieme al collet tivo Ofèlia 
Dracs, per poi evolversi in tre romanzi, tre noirs, ossia Estudi en lila (1985), 
Antípodes (1988) e el sol que fa l’anèc (1994). L’arti colo analizza l’apporto 
della scrittrice al genere noir, la tecnica di costruzione del personaggio e 
dello spazio narrativo, la presenza delle rondalles e il ricorso all’oralità, 
l’uso del registro colloquiale.
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